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"VA FUORI D'ITALIA, VA FUORI STRAN1ER! „ 

Il popolo manifesta per l'indipendenza 
contro il messaggero di guerra 

Dimostrazioni nei quartieri e scioperi nelle fabbriche e nei cantieri di Roma - Vivissima agita* 
zione nelle regioni settentrionali - Scioperi in Abruzzo » Violenze poliziesche in Toscana e Puglia 

Da Torino olio Colobrio 
Oggi il generale Ridgway, il ge

nerale peste, giunge in Italia. Ne
gli ultimi giorni le manifestazioni 
popolari per la pace,' le dimostra
zioni di protesta per la visita del 
comandante atlantico si sono an
date intensificando; per la gior
nata di oggi sono già preannun
ciati scioperi, sospensioni del la
voro, assemblee di partigiani del
la pace, riunioni di cittadini in 
ogni parte d'Italia. Il quadro delle 
manifestazioni è molto vasto: «sso 
è il termometro della ferma vo
lontà di pace del nostro popolo, 
della sua decisione di non lasciar 
trascinare il paese sulla via scia
gurata d'una nuova guerra. 

Nel Nord particolarmente impor
tante è stata ieri la manifestazione 
di Genova dove, a Sestri Ponente, 
migliaia di cittadini sono accorsi al 
grande comizio tenuto dal professor 
Montesi. Nel ricordo dei 1600 lavo
ratori deportati dai nazifascisti e dei 
caduti, i cittadini sestresi si sono 
riuniti per esprimere la loro volon
tà di pace. 

L'entusiasmo con cui Se^tri e tut
ta Genova raccolgono questo invito 
a rafforzare il fronte della pace è 
dimostrato dal fatto che, in un solo 
giorno, sono state raccolte in calce 
alla petizione contro il riarmo te
desco ben 5000 firme; per domant i 
partigiani della pace hanno organiz
zato ben quattordici manifestazioni 
rionali. 

Vivissima è la reazione popolare 
anche in Emilia. A Bologna le mae
stranze dell'azienda tranviaria mu
nicipalizzata del turno di notte han
no sospeso il lavoro dalle 3 alle 
3,15 di ieri notte. IT stato pure 
votato un ordine del giorno di pro
testa inviato ai ministeri e alla 
CGIL. Tutti i lavoratori hanno par
tecipato allo sciopero. 

A Ferrara, in diecine di assem
blee pubbliche, i cittadini hanno 
«apresso i l . loro sdegno per l'arri
vo del generale peste. 

In Lombardia, a Brescia e No
vara centinaia e centinaia di scrit
te nelle strade della città e della 
provincia esprimono chiaramente la 
volontà di pace della popolazione. 
Migliaia di manifestini ineggianU 
•Ila pace sono stati diffusi tra la 
popolazione. A Pavia nonostante gli 
intralci della Questura, una mani
festazione per la pace ha avuto 
grande successo. Di fronte ad un 
tolto pubblico ha parlato il segre
tario regionale dei partigiani della 
pace. 

A Torino si sono riuniti ieri mat
tina, nella sede del Comitato della 
Pace, delegazioni di partigiani del
la pace di tutte le province del 

Va fuori 
d'Italia! 

Tra cordoni di polizia e 
grottesche misure da stato di 
assedio arriva oggi il genera
l e straniero. Arriva dalla Co
rea dove ha recato la peste, 
gi i orrori dei bombardamen
ti al nanri"» e i massacri di 
prigionieri inermi. 

Arriva a prender possesso 
dell'esercito italiano, contro 
i principi sacrosanti scritti 
nella CostHnxione, che vogl io
n o l e nostre Forze armate po 
ste a l serviste del la pace e a 
gelosa custodia dell'indipen
denza nazionale. 

Arriva a portare al nostro 
Paese naovi pericoli di guer
ra, mentre nelle città e nei 
villaggi sono ancora aperte 
l e tragiche ferite deU'altimo 
conflitto mondiale. 

L e madri, che piangono * 
Agli perdati nelle gaerre che 
da cjparant'aimi iasaagainaino 
n t a U a ; i giovami appena tor
nati dai campi di battaglia, 
dalla prigionia, dalle gloriose 
lotte partigiane; i mutilati e 
gi i invalidi che vivono con 
M pensione di fame; i d s e 
mflioni e trecentomila citta
dini che non hanno lavoro 
perchè i miliardi «e l io Stato 
vengono sperperati nelle spe 
se beniehe; i figli del Mezzo
giorno, saerifieati dalla poli
tica di avventare militari, v e 
dono con sdegno e con ese 
crazione la venata di questo 
profeta di umlliasieal e di 

I/Italia, che ha bisogno di 
pace per rinascere, I l ta l ia che 
ha conosciuto l e infamie de l 
l'occupazione straniera, l'Ita
lia di Garibaldi e delta d e 
sistenza, leva oggi contro 
l'americano, messaggero di 
guerra e di servitù, rus t i co 
grido patriottico: v ia daDl ta -
II» lo straniero! Pace, 
e libertà al popolo italiano! 

Piemonte, per discutere tutte te 
violazioni della Costituzione da par
te del governo per l'ari ivo del ge
nerale Ridgway. 
• Grande manifestazione di popo
lo si sono avute a Luserna, dove 
hanno parlato il sen. Castagno e 
Cominotti, a Susa, a Mompantero. 
Ad Aosta un manifesto dei parti
giani della pace vietato dalla Que

lli tutti gli strati della popolazione. 
Gli abitanti del rione Madonnella 
hanno fatto sentire la loro prote
sta con scritte per terra e sui mu
ri: « Via lo straniero dall'Italia •>, 
«Viva l'indipendenza nazionale»». 
Gruppi di poliziotti facendo uso di 
idranti hanno cancellato quanto 
era stato scritto 

A Taranto, ieri mattina, l'ingres
so dell'Arsenale, presentava un 
pittoresco e insieme grottesco spet
tacolo: cavalli di frista, piazzole 
per mitragliera, marinai con el
metto ed altre cose del genere. 

Uno statuto coloniale 
e un generale straniero! 

Ecco i punti principali dello statuto coloniale (con

venzione di Londra) che De Gasperi ha sottoscritto e 

che Ridgway viene ad applicare: 

1) o c c u p a z i o n e di z o n e del nos tro territorio naziona

le da parte di truppe straniere . 

2) ingresso in Ital ia, senza passaporto e senza sotto

stare ad a lcun contro l lo , di f o r / e armate at lant iche e 

di qualsiasi c iv i l e s traniero al segu i to di esse . 

3 ) c o n c e s s i o n e di poter i di pol iz ia a l l e forze atlanti

che nel terri torio i ta l iano da esse o c c u p a t o e so t tomis 

s i o n e di ques to territorio a l le l egg i degl i « ospi t i ». 

4 ) e sc lus ione de i memb r i de l l e forze armate s traniere 

dalla g iur i sd iz ione dei tr ibunal i i ta l iani , per qualsiasi 

reato , senza l 'autorizzazione dei g iudici mil itari del

l 'occupante . 

P R I M A A N C O R A C H E IL P A R L A M E N T O I T A L I A 

N O SI SIA P R O N U N C I A T O S U Q U E S T O V E R G O 

G N O S O D O C U M E N T O , D E G A S P E R I A P R E LE 

P O R T E A L G E N E R A L E C H E V I E N E A P O R T A R E 

L ' O C C U P A Z I O N E S T R A N I E R A ! 

stura è stato autorizzato dalla Ma
gistratura. 

A Padova, nonostante gli arbitrii 
della Questura che ha proibito un 
dibattito organizzato al Teatro Ver
di, i cittadini hanno ugualmente 
manifestato la loro volontà di pa
ce riunendosi nel salone della Ca
mera del Lavoro. 

Non meno vasto è il quadro del
le manifestazioni di protesta in 
Toscana e nel Mezzogiorno. 

Una ridicola messa in scena pro
vocatoria è stata attuata ieri dalla 
polizia nella provincia di Firenze. 
E per darne un'idea basterà citare, 
ad esempio, il piano preordinato di 
attacco notturno messo in atto du
rante la notte dai carabinieri di 
Peretola contro gli abitanti di quel
la popolosa frazione. Tutti coloro 
che ieri notte, a Peretola. si sono 
trovati per la strada sono stati fatti 
obiettivo di un'azione « strategica » 
in grande stile, eseguita dai carabi
nieri della locale stazione con nu
merosi rinforzi giunti appositamen
te da fuori. Ripetuti spari prove
nienti da più parti della circostante 
campagna hanno preannunciató la 
» azione », alla quale hanno preso 
parte jeeps e motociclette montate 
da mil>ti in pieno assetto di batta
glia. La gente che veniva sorpresa 
per le vie durante la strabiliante 
operazione, veniva invitata perento
riamente ad - andare a letto • pena 
l'arresto o quanto meno il fermo 

A Napoli, in numerose assemblee 
di caseggiato, cittadini di tutte le 
tendenze politiche hanno approva
to dichiarazioni comuni di prote
sta per l'arrivo in Italia del • ge
nerale peste ». Manifestazioni pò 
polari, comizi e cortei, hanno avu
to luogo a Torre Annunziata. San 
Giorgio a Cremano. Barra e «n al 
tre località. 

Riunioni popolari avranno luogo 
oggi e domani a Nocera Inferiore. 
Borgo, Piedimonte, Angri, Pagani. 
Eboli, Scafati e Vietri sul Mare. 
Una riunione straordinaria dei co
mitati della pace di Terra di La
voro si terrà nella giornata di oggi 
a Santa Maria Capua Vetere. 

In Abruzzo, nella fabbrica me
tallurgica «Adona» e presso il 
cantiere INATL le maestranze han
no tenuto riunioni dalle quali è 
partita la decisione di sospendere 
rtgg: il lavoro. In tatti i cantieri 
della Val Vomano i 1700 operai 
hanno tenuto assemblee analoghe 
nelle quali è stata decisa una 
astensione dal lavoro per ogni 
turno nella giornata di oggi. 

Nelle contrade contadine di Giu-
lianova verranno sospesi oggi i 
lavori di mietitura. Assemblee 
rionali si terranno questa sera in 
tutti i quartieri di Teramo e nei 
centri di Roseto, Crognaleto, Pi
nete, Atri, Isola, Colledara. Ca-
stelcastagno, ecc. 

In Calabria, sempre nella gior
nata di ieri, si sono avute manife
stazioni a Catanzaro, Nicastro, Vi
to Valentia, Soverato, Badolato, 
Pizzo Calabro, Guardiavalle, Giri
falco, Cropani e Curinga. 

A Bari, vivissima è l'indignazione 

Tuttavia, di fronte alla penosa im
pressione suscitata nella cittadi-
nnza Uà questo inutile apparato, le 
autorità hanno deciso subito dopo 
di sgombrare tali apprestamenti e 
l'ingresso dell'Arsenale ha ripreso 
il suo normale aspetto. 

Contemporaneamente a questa 
prudente ritirata delle autorità al
l'interno dello stabilimento è .ap
parso una prima volta un comuni
cato dei partigiani della pace, co
municato che è poi stato fatto de
figgere dalla direzione dello sta
bilimento. Ma l'infelice gesto della 
direzione non ha avuto fortuna. 
Infatti, pochi minuti dopo, il co
municato è ricomparso sul muro 
delle officine, e dei reparti, molti
plicato in decine di copie a testi
moniare la volontà di pace degli 
operai. 

La prima protesto dei cittadini della Capitale 
A Roma, durante la giornata di Ieri, la protesta 
patriottica si è ulteriormente sviluppata. Sfidando 
le migliaia e migliaia di politlotti e di carabinieri 
che Sceiba ha concentrato nella città, distoglien
doli anche dai capoluoghi di altre regioni, per 
imporre una aorta di «stato d'assedio», la cittadi
nanza manifesta nelle forme pia diverse la sua 
profonda ostilità verso il generale della guerra 
batteriologica e il suo dispresso verso coloro che 
con la loro politica gli hanno aperto le porte. Du
rante la notte, i muri dei rioni, dei quartieri, delie 
borgate anche le più isolate, si coprono frequen
temente dì scritte che chiedono l'allontana
mento dei generali e delle guarnigioni straniere 
dalla nostra Patria e che inneggiano alla indipen
denza nazionale minacciata. Pattuglie armate di 
mitra danno febbrilmente - la caccia ai patrioti, 
molti dei quali sona stati arrestati, mentre squadre 
di agenti muniti di secchi di calce e di pennelli 
sono adibiti alla cancellaaione delle scritte. Ep
pure, alle ore dieci, di ieri mattina, in pieno gior

no, decine di enormi: « Ridgway go home! » sono 
stati tracciati sulla vìa Appia, lungo il percorso 
che il generale della peste dovrà percorrere dal
l'aeroporto di Ciampino all'albergo dove prenderà 
alloggio. 

Una sospensione generale del lavoro è stata ef
fettuata dai facchini dei Mercati Generali, dalle 
ore 6 alle 6,30. Allo sciopero si sono associati anche 
migliaia di rivenditori dei mercatini rionali che, 
durante la mezz'ora, si sono astenuti dal fare ac
quisti. La bella manifestazione patriottica è perfet
tamente riuscita, benché un maresciallo di P. S. 
ed alcuni agenti abbiano tentato, con minacce, ma 
invano, di ostacolarla. 

In tutti i mercati della città, tra le óre nove e 
le undici, sono stati lanciati decine di migliala di 
manifestini, effettuate sospensioni delle vendite e 
tenuti cornisi volanti. Al mercato di Torpignattara 
la manifestatone è durata un'ora, in piaxsa San 
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IL GENERALE PESTE 

Campagna nazionale in Inghilterra 
per metter fine al conflitto in Corea 

a Dobbiamo rifiutarci • afferma Bevan - di appoggiare gli S. U. in una guerra alla Cina 55 

DAL H0STRO CORRISPONDENTE . 

LONDRA, 15. — Con la ému-
pagna nazionale a Due settimane 
per la Corea » il Comitato della 
Pace britannico si propone di 
mobilitare in un vasto movi
mento di protesta l'esigenza, or
mai sentita in tutti gli strati del
l'opinione inglese, che il conflit
to coreano abbia termine. La 
campagna si è aperta questa 
sera al palazzo munic ipale d i 
Birminghan, con un'assemblea 
affollatissima, in cut h a n n o pre
so la parola l'avv. Jack Gaster, 
uno dei giuristi che recentemen
te hanno visi tato la Corea setten
trionale, ed ti prof. Eric Burohop 
docv' di fisica all'Università 
di Londra. 

Le < cine settimane per la Co
rea » culmineranno il 25 giugno, 
secondo anniversario dell 'inizio 
del conflitto coreano, in una ma
nifestazione dinanzi al Parlamen
to, alla quale l'« Associazione na
zionale delle donne*, che conta 
circa mezzo milione di aderenti, 
ha dato il suo appoggio. 

La campagna del Comitato del
la Pace britannico acquista tan
ta p iù forza sullo sfondo del fal
limento della missione di Ale
xander e Selwyn Lloyd in Corea. 
Esso dà ormai per sicuro che 
anche i limitati obiettivi della 

GLI ORRORI DEL "NAPALM,, 
Ecco come un corrispondente di guerra americano ha de

scritto gli orrori dei bombardamenti al «napalm», una delle 
forme di guerra contro le popoUsioni civili attuate dal generale 
Ridgway in Corra: 

« Un'incursione al « napalm » aveva colpito il villaggio tre o 
quattro giorni prima, hr tutto il villaggio e nei campi circostan
ti, gli abitanti erano'stati sorpresi dall'attacco. I morti conser
vavano esattamente le posizioni in cui si trovavano al momento 
del bombardamento: un uomo era rimasto carbonizzato nell'atto 
di salire sulla bicicletta; 5t tra bambini e bambine etano ri
masti uccisi mentre giocavano io un orfanotrofio; una massaia 
teneva ancora in mano una pagina strappata dal suo libro dei 
conti... ». 

ECCO I METODI AMERICANI: FUOCO E BACILLI CON
TRO DONNE E BAMBINI! 

missione — la partecipazione in
glese alle trattative d i Pan Muti 
Jom e il riesame della questione 
dei prigionieri cinesi e coreani 
— hanno incontrato da parte 
degli americani resistenze diffi
cilmente sormontabilt. 

Il Sunday Times scrive da 
Washington che * il suggerimen
to di una diretta partecipazione 
britannica alle decisioni politi
che per la Corea, avanzato da 
Alexander nelle sue conversa
zioni con Clark, non è stato ac-

Siluramento di generali 
per l'arrivo dello straniero 

Anche il Capo di Stato Maggiore dell' Esercito, Cappa, defenestrato 

Le prime conseguenze dell'ani-ina direttamente tutte le soluzioni 
vo dei generale Ridgway sulla vi-Idei problemi del Pae=e. Questo 
ta politica nazionale non hanno Ifatto è del resto cosi diffusamen-

*"--*--— * -:x te avvertito dalla opinione pub-tardato a manifestarsi. Come è già 
stato auterevolmente rilevato, ci 
si avvia ad una fase in cui non 
soltanto vi è un governo in Ita
lia che fa una politica conforme 
agii interessi dell'imperialismo a-
mericano, ma in cui la presenza 
di truppe e di generali stranieri 

-i>«- -suo'o na/:ona'e condizio-

B% CaatigliMi 

blica, gelosa della 
nazionale, eh* il noto storico cai» 
tolico A. C Jemolo non ha esi
tato a scrivere in questi giorni, 
su un foglio liberale, che la pre
senza di «guarnigioni americane 
in Italia» potrebbe perfino ren
dere possibile una < invalidazione 
del responso elettorale» qualora 
fosse favorevole alle forze con
trarie al governo atlantico. Non 
è infatti casuale che. in coinci
denza con Io arrivo di Ridgway, 
il governo democristiano già ab
bia moltiplicato le violazioni del
la Costituzione e delle leggi 

Conseguenze con meno indicati
ve sono state registrate per ciò 
che riguarda l'indipendenza delle 
forze annate nazionali- Dopo il s i 
luramento del generale De Casti-
gliooi, sostituito con l'addetto a 
Washington, generale Frattali, ai 
è appreso ieri che anche il Capo 
di Stato Maggiore dell'Esercito. 
generale Cappa, «ara nei prossimi 
giorni estromesso dalla carica, con 
la consueta giustificazione del rag
giunto limite di età. Questi aom-
saoyimenti nelle alte cariche mili
tari presuppongono, evidentemen
te. - «aia sane di ripercuasioni in 
tutti i gradi gerarchici. • costitui
scono una delle prove di quel pro
cesso di coionizzazione delle for
ze armate nacionall ormai da tem
po iniziato. Già ai è detto dei con
trasti che esisterano fra fi 

Itale De CastJgllonl e l'ammiraglio 

Carney, capo del settore atlantico 
Sud-Europeo, e «ebbene versioni 
contrastanti siano trapelate sui 
motivi che hanno portato al defe-

indipendenza (lustramento di De Castiglioni e di 
Cappa, ambedue » provvedimenti 
dimostrano che l'arrivo di Ridg
way segna una nuova stretta verso 
la americanizzazione delle forze 
armate nazionali. 

Un soldato americano 
chiede asilo a Praga 
PRAOA. 15 — L'Agenzia cetek* 

Informa che il Governo cecoslovacco 
ha concesso li diritto di asilo al sol
dato americano Witls Bergen, nato 
ti 7 maggio 1938 a Portland. 

colto favorevolmente dagli Stati 
Uniti ». La ragione del rifiuto 
americano — continua il Sundan 
Times — è che « in un momento 
In cui le critiche ai metodi usati 
dagli Stati Uniti nell'isola di 
Koje sono diventate generali », 
una simile concessione all'Inghil
terra « potrebbe essere interpre
tata come un'ammissione dell'in
capacità americana ». 

Del resto, le dichiarazioni che 
Alexander e Lloyd hanno fatto 
oggi rispettivamente a Seul ed a 
Fusan, suonano già come una 
capitolazione ufficiale di fronte 
i l diniego americano. 

Alexander ha detto che « se 
delegati britannici intervenisse
ro improvvisamente nei negozia
ti di Pan Mum Jom, i cinesi po 
trebbero pensare che prendiamo 
una nuova linea e potrebbero 
mettersi seduti ad aspettare ». £ 
lÀoyd ha definito < molto leali » 
i metodi usati dagli americani 
verso i prigionieri cinesi e co
reani . 

L'apertura delle * Due setti
mane per la Corea» ha coinciso 
con un altro anniversario, il 
quarto della guerra che l'impe
rialismo inglese conduce in Ma
lesia, con metodi che nulla hanno 
da imparare da quelli deolt ante 
ricani in Corea. 

In Hyde Park, nel corso di un 
comizio promosso dall'organizza
zione femminile londinese, la la
burista Mary Baxter ha detto: 
«Che vale qui la nostra libertà, 
se non siamo disposti ad accor
darla agli altri uomini in tutto 
il mondo? Da quattro anni a b 
biamo istaurato in Malesia il r e 
gno del terrore e della miseria. 
Abbiamo speso la colossale s o m 
ma di 500 milioni di sterline, nel 
tentativo di distruggere laggiù i 

N E L L E ELEZIONI D E L L O J O D H P U R 

Il seggio del Maraja 
al candidato comunista 

PARIGI, 15. — U n nuovo i m 
portante m w c f s u del movimento 
popolare indiano è stato annun
ciato stamane dalla radio di 
Nuova Delhi . 

Essa ha intatti riferito che 
nella circoscrizione di Jodhpur, 

gene-|dove erano indette le elezioni 
supplementari in seguito * alla 

morte del Maraja di Jodhpur, 
deputato all'Assemblea del R a -
jastan, i partiti d i sinistra hanno 
conquistatto i l primo posto. 

Il segjgio detenuto dal Maraja 
di Jodhpur è stato conquistato 
dal compagno Vyaj , candidato 
democratico. 

valori che più ci sono cari qui in 
Patria». -

Parlando ieri sera a Dalry, nel-
VAishire, Aneurin Bevan ha fat
to alcune dichiarazioni di no
tevole interesse. Egli ha detto 
che il maggior pericolo che mi
nacci il mondo nel momento at
tuale non è quello di una aggres
sione militare sovietica ma quel
lo di un'insufficiente cooperazio
ne dell'occidente con l'estremo o-
riente ed il sud-est asiatico. 

« Si raggiungerebbe domani 
stesso una tregua in Corea se 
l'ONU dicesse alla Cina che r i 
conosce la sua rivoluzione come 
un fatto compiuto — ha detto 
Bevan, che ha aggiunto: « D o b 
biamo dire senza ambagi che non 
siamo disposti a cooperare con 
gli Stati Uniti per ricominciare 
una guerra civile a beneficio di 
Ciang Kai-Scek. Per metter fine 
alla guerra in Corea non basta 
dire che siamo disposti a b o m 
bardare le basi della Manciuria. 
Noi dobbiamo far comprendere 
alla Cina che a nostro parere la 
sua rivoluzione è conclusa e di
chiararci pronti a neutralizzare 
le forze di Ciang KaUScek a 
Formosa ed a mettere quest'iso
la in quarantena fino al giorno 
in cui possa essere riunita alla 
madrepatria ». 

Bevan ha detto ancora: « L a 
Gran Bretagna deve far sapere 

alla Cina che è pronta a contivi 
merciare con essa e sulla mag» 
giore scala possibi le». 

FRANCO. CALAMANDREI 

Una dorma operata 
per un parto quh»MÌyflHno 
BARI, 15. — Cinque figli avreb

be dato alla luce fra quattro mesi 
la popolana Anna Locritano, di 34 
anni, se oggi non si fosse sponta
neamente interrotta la gestazione. 
Il parto q^ùnquigemrào, un caso cc-
cezionalissimo. come si sa, avrebbe 
portato complessivamente a 13 il 
numero dei suoi figli, poiché essa 
è già madre di otto bambini. La 
Locritano è sposata al pescatore 
Domenico Spataro 

tanta. JVrhepTuTGM 
deff ìrirappiic popolare 

HEX3HENO, 15, — Durante i due 
anni « mezzo trascorsi dalla for-» 
inazione della Repubblica popo
lare, i l Governo centrale ed il 
Partito comunista hanno realiz
zato un onorme lavoro nella s f e 
ra della pubblica istruzione. 

Come rileva la stampa locale, 
durante i due anni i l numero del-» 
le scuole primarie è aumentato 
del 55*/» i n confronto al massimo 
registrato nell'anteguerra. In 
molte regioni. dalT80 al MVs di 
tutti ì ragazzi di e tà scolastica 
frequentano l e scuole. 

«/fini, go home! 

Spontanee manifestarmi d?entusiwm9 della 
per l'mrriv «lei csrpo del lo SHAPE 


